
» podeva parlargliene, perchè non ghe ne hallo fatto un dettaglio ?

» Ho chiama el voto negativo, significante, che resti sti punti al Se- 

» nato, senza far novi passi in una materia si difficile. Son adesso 

» dell’istesso sentimento, e eccito vostre eccellenze, a dar un nobile 

» saggio de quanto possa l’ autorità dei magistrati, che deventa in- 

» ferma e debole, se no la sia confermada dal serenissimo Mazor 

» Conseggio. »

Finite queste parole dell’ Emo, il consigliere Federico Foscari 

montò in arringa per difendere le ragioni portate confusamente dal 

Bragadin, e parlò cosi:

* Con ossequiosa trepidazion per dover d’ offizio, susseguente 

» anche alle voci del mio collega, vegno chiamà su sta renga dall’ec- 

» cellentissimo sier Zorzi Pisani, che venero e veramente rispetto, 

» non che dall’ eccellentissimo sier Carlo Contarini. Momento in 

» tutto fatai, per mi felice e lieto in questa sola parte, perchè me 

» offre occasion de attestar la ossequiosa mia gratitudine al sovran 

» della repubblica per i moltiplici benefizi, de quali el me ha colmà, 

» e principalmente per la decorosa veste, della qual el me ha insi- 

» guido. Ed oh! quanto in sto punto me desidererà ve da posseder 

» tutte al sommo grado le civiche virtù per offerirghe un ossequioso 

» tributo di riconoscenza a vostre eccellenze ; riconoscenza, che vien 

» anche aumentada dalli doveri paterni per le grazie, delle quali l’è 

» stà ricolma, e delle beneficenze, che in ogni tempo della graziosa 

» impartizion del serenissimo Mazor Conseggio ha ricevudo i miei 

» maggiori, devotamente grato farò in ogni tempo un dover a mi 

» stesso dedicar tutta la mia vita per la gloria, el servizio, e l’onor 

» della patria.

> L ’ eccitamento prodotto dall’ eccellentissimo sier Carlo C011- 

» tarini fu dalla serenissima Signoria riconossudo conforme ai su- 

» blimi desiderj del Mazor Conseggio. Come tal 1* è divenudo el 

» soggetto dei più serj studj, delle più assidue e più mature rifles- 

» sion della signoria, accolto da vostre eccellenze sotto i felici auspizi
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